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Deliberazione C.C. n. 118 del 07-07-2022

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2021 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il  D.Lgs. n.  118 del  23/06/2011 e ss.  mm. inerente le disposizioni  in
materia di  armonizzazione dei sistemi contabili  e degli  schemi di  bilancio delle
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi;

Viste  le  disposizioni  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  relative  alla  formazione  del
Rendiconto della Gestione ed in particolare: 
 l’articolo 227, come modificato dal D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., secondo cui il

rendiconto della gestione è deliberato dall’organo consiliare e si compone del
conto del bilancio, del conto economico e dello stato patrimoniale;

 gli  articoli  151  e  231  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  secondo  cui  il  rendiconto  è
completato dalla relazione illustrativa dell’attività dell’ente; 

Viste  le  disposizioni  dei  principi  contabili  in  materia  di  Rendiconto  della
Gestione; 

Dato atto che, sulla base del suddetto D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e delle
altre disposizioni di legge, sono stati quindi predisposti:
 lo schema di Rendiconto della gestione 2021;
 la relazione sulla gestione;

Considerato che:
- il  tesoriere comunale Banca Popolare di Sondrio ha reso il conto nei termini

previsti  dall’articolo  226  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267
(T.U.E.L.) ed è stata redatta una proposta di conto consuntivo 2021 che chiude
con risultati contabili perfettamente concordanti con quelli del tesoriere;

- la  Giunta  comunale,  con  deliberazione  n.  151  del  7  giugno  2022,  ha
provveduto al riaccertamento dei residui attivi  e passivi,  ai sensi dell’articolo
228 del T.U.E.L.;

- i  prospetti  delle entrate e delle uscite dei  dati  del Sistema informativo delle
operazioni degli Enti pubblici (SIOPE) del mese di dicembre contenenti i valori
cumulati dell’anno di riferimento, previsti dall’articolo 77 quater, comma 11, del
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008 n. 133, e dal decreto del Ministero delle Finanze del 23 dicembre
2009, corrispondono alle scritture contabili dell’ente e del tesoriere e che detti
prospetti sono allegati allo schema di rendiconto 2021;

- il  rapporto  tra  il  complesso delle  partite attive  e passive risulta positivo  e il
relativo avanzo d’amministrazione è evidenziato nell’apposita tabella;



- è stato rispettato il disposto del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 in
materia di accantonamento minimo al fondo crediti di dubbia esigibilità riguardo
alla quota da stanziare nell’esercizio 2021, come risulta dall’apposito prospetto
per il  quale l’ente si è avvalso della facoltà di utilizzo dei dati  calcolando la
percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in
luogo di quelli del 2020 e del 2021ai sensi del 107-bis del D.L. 17 marzo 2020,
n. 18;

- con riferimento all’avanzo della gestione finanziaria:
 in relazione alla quantificazione a consuntivo dell’accantonamento a fondo

crediti  di  dubbia  esigibilità  per  complessivi  € 43.104.167,07,  si  è  reso
necessario  un  adeguamento  rispetto  al  fondo  risultante  dal  rendiconto
2020 mediante un’integrazione di € 1.205.514,84 dovuta a: 
∙ maggiore accantonamento in riferimento ai residui attivi relativi all’anno

2021 calcolato in applicazione dei  principi  contabili  per complessivi  €
5.885.977,89;

∙ minore accantonamento riferito ai residui attivi relativi agli anni 2020 e
precedenti,  per  complessivi  €  4.535.335,57,  tenuto  conto  che  per  i
residui attivi con anzianità superiore ai 5 anni è stato prudenzialmente
previsto  un  accantonamento  del  100%,  mentre  per  i  residui  con
anzianità inferiore ai 5 anni l’adeguamento è stato fatto secondo quanto
previsto dai principi contabili;

∙ riduzione  dell’accantonamento  relativo  ai  crediti  stralciati  ai  sensi  del
D.L. 41/2021 per € 145.127,48;

- relativamente alle altre componenti dell’avanzo di amministrazione accantonato
si rileva che:
 è stato adeguato il fondo rischi legali in relazione ai potenziali rischi per le

cause in essere a complessivi € 1.195.028,42;
 è  stato  adeguato  l’accantonamento  a  fondo  perdite  partecipate  per

complessivi  € 923.496,46, a copertura delle perdite registrate nei bilanci
2019 e 2020 alla società ACCAM S.p.A.; 

 il  fondo per potenziali  passività legate alla gestione ERP/SAP pari  ad €
70.314,46 rimane invariato rispetto al 2020; 

 il fondo per il rinnovo contrattuale del personale è stato implementato della
quota relativa all’annualità 2021 pari  ad € 497.580,84 e si  assesta in €
757.669,84; 

 il fondo per il trattamento di fine rapporto del sindaco recepisce la quota
riferita all’anno 2021 e si assesta in € 5.075,00;

- si  è  provveduto  ad  adeguare,  tra  le  altre,  le  seguenti  quote  vincolate
dell’avanzo  di  amministrazione  in  relazione  alle  risultanze  contabili  del
riaccertamento ordinario dei residui:
 €  46.512,86 da  riattribuire  al  salario  accessorio  2021 del  personale  da

corrispondere nel 2022 e per € 40.032,09 da riattribuire al fondo salario
accessorio 2022;

- si  è  provveduto  a  vincolare  per  complessivi  €  1.648.955,81  le  somme
rideterminate con la certificazione trasmessa il 31 maggio 2022, risultanti dal
parziale utilizzo delle risorse erogate nel 2020 e nel 2021 a titolo di Fondo per



le  funzioni  fondamentali  relativamente  alla  perdita  di  gettito  connessa
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  che  possono  essere  ancora
utilizzate nell’esercizio 2022;

- le singole quote vincolate e le relative movimentazioni occorse nel 2021 sono
riepilogate in apposito prospetto allegato al rendiconto 2021;

- con riferimento ai crediti di dubbia e difficile esazione di anzianità superiore a
tre anni, visto il disposto di cui al punto 9.1 del principio contabile allegato 4.2
al  D.Lgs  118/2011,  si  è  ritenuto  di  non  procedere  allo  stralcio  al  fine  di
mantenere le relative registrazioni contabili nella contabilità finanziaria dell’Ente
fino alla eventuale, definitiva accertata inesigibilità degli stessi, con contestuale
adeguamento al 100% del fondo svalutazione crediti di difficile esigibilità per i
crediti di anzianità superiore a 5 anni;

- nell’avanzo  della  gestione  finanziaria  sono  quindi  comprese  le  seguenti
componenti finali:
Accantonamento fondo crediti dubbia esigibilità 43.104.167,07   
Accantonamento fondo rischi legali 1.195.028,42     
Accantonamento passività potenziali ERP 2016 2017 70.314,46           
Accantonamento trattamento di fine mandato del sindaco 5.075,00             
Accantonamento rinnovo contrattuale del personale non dirigente 757.669,84        
Accantonamento perdite partecipate 923.496,46        
Vincoli vari da legge / principi contabili 4.254.571,03     
Altri vincoli da specificare - Vincolo monetizzazioni 99.478,40           
Vincolo investimenti 486.582,62        
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 427.135,13        
Vincolo derivante da trasferimenti 3.402.783,43     
Quota liberamente disponibile 17.206.031,11   
Totale avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2021 71.932.332,97   

- risultano rispettati gli equilibri di bilancio per l’esercizio 2021 come da prospetti
allegati al rendiconto;

- risultano inoltre rispettati:

 i  vincoli di legge relativi  all'utilizzo dei proventi  delle concessioni edilizie,
essendo stati destinati per € 1.005.000,00 (34,55%del totale proventi), per
il raggiungimento degli equilibri di parte corrente nel rispetto delle finalità
consentite dall’articolo 1, comma 460, della legge 11 dicembre 2016 n. 232
(“A decorrere dal 1º gennaio 2018, i  proventi  dei titoli  abilitativi  edilizi  e
delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza
vincoli  temporali  alla  realizzazione  e  alla  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria,  al
risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie
degradate,  a  interventi  di  riuso  e  di  rigenerazione,  a  interventi  di
demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di
aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione
dell'ambiente  e  del  paesaggio,  anche  ai  fini  della  prevenzione  e  della
mitigazione  del  rischio  idrogeologico  e  sismico  e  della  tutela  e
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a
favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese



di progettazione per opere pubbliche. A decorrere dal 1° aprile 2020 le
risorse non utilizzate  ai  sensi  del  primo periodo possono essere altresì
utilizzate  per  promuovere  la  predisposizione  di  programmi  diretti  al
completamento delle infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria
e  secondaria  dei  piani  di  zona  esistenti,  fermo  restando  l'obbligo  dei
comuni  di  porre  in  essere  tutte  le  iniziative  necessarie  per  ottenere
l'adempimento,  anche  per  equivalente,  delle  obbligazioni  assunte  nelle
apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli operatori.”);

 le norme di cui all’articolo 73 della legge regionale n. 12/2005 (8% oneri di
urbanizzazione  secondaria  per  manutenzione  ed  attrezzature  edifici  di
culto)  e  quelle  di  cui  all’articolo  15  della  legge  regionale  n.  6  /  1989
riguardanti la destinazione del 10% dei proventi delle concessioni edilizie
per  l’abbattimento  delle  barriere  architettoniche  con  il  vincolo  delle
corrispondenti quote di avanzo;

 le disposizioni di cui all’articolo 208, comma 4, del decreto legislativo 30
aprile 1992 n. 285 relative alla destinazione dei proventi contravvenzionali
per infrazioni del Codice della strada con il vincolo di una corrispondente
quota di avanzo;

 l’articolo 1, commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006 n. 296
in materia di spesa per il  personale, l’articolo 33, comma 2, del decreto
legge 30 aprile 2019 n. 34 (convertito dalla legge 28 giugno 2019 n. 58 e
successive modificazioni) e l’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31
maggio 2010 n. 78 (convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010
n. 122 e successive modificazioni e integrazioni) in materia di limitazione
alle assunzioni di personale;

Preso atto  che al  31.12.2021 non risultavano debito  fuori  bilancio,  fatta
salva la comunicazione formulata dal dirigente del settore Opere Pubbliche che
segnala la sussistenza di un debito fuori bilancio il cui ammontare è ancora in
corso  di  definizione  e  che  trova  copertura  nell’accantonamento  rischi  legali
determinato nel presente rendiconto, come da relazione protocollo 7865 del 2022;

Visto l’elenco delle spese di rappresentanza allegato al rendiconto ai sensi
dell’articolo 16, comma 26, del decreto legge n. 138 del 13 agosto 2011 e del
decreto del Ministero dell'interno del 23 gennaio 2012;

Visti  i  conti  della  gestione  dell’anno  2021  presentati  dall’economo,  dai
consegnatari dei beni, dal tesoriere e dagli agenti contabili, ai sensi dell’articolo
233 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Dato atto  che con deliberazione del  Consiglio  Comunale n.  264 del  30
novembre 2021 si è provveduto ad adottare quanto necessario al mantenimento
degli equilibri di bilancio per l’esercizio finanziario 2021, ai sensi dell’articolo 193,
comma 2, del T.U.E.L.;

Vista la relazione illustrativa, redatta ai sensi dell’articolo 151, comma 6,
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 ed approvata con deliberazione di
giunta comunale n. 163 del 17/06/2022, che esprime le valutazioni di  efficacia



dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed
ai costi sostenuti;

Vista l’allegata relazione dei revisori del conto, redatta ai sensi dell’articolo
239  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000  n.  267,  che  pone  in  evidenza  la
regolarità  contabile  e  finanziaria  della  gestione  dell’ente  ed  attesta  la
corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione;

Visto il vigente regolamento comunale di contabilità;

Visto l’articolo 227 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Dato  atto  che,  ai  sensi  dell’articolo  49,  comma  1,  del  T.U.E.L.  sulla
presente proposta di deliberazione, il dirigente del Settore Economico-Finanziario
ha espresso pareri  favorevoli  in ordine alla regolarità tecnica e contabile della
stessa, allegati alla presente;

Sentita  l’ilustrazione  della  delibera  in  discussione  dell’Assessore
Garbarino….omissis…(la trascrizione sarà allegata al verbale della seduta);

Sentiti gli interventi di alcuni consiglieri ….omissis…(la trascrizione sarà allegata
al verbale della seduta);

Con  14  voti  favorevoli,  3  contrari  (Grillo,  Carvelli,  Munafò)  e  1  astenuto
(Brumana), espressi, mediante dispositivo elettronico, da 18 consiglieri presenti di
cui 17 votanti;

DELIBERA

1) di  approvare  la  documentazione  relativa  al  rendiconto  finanziario  della
gestione 2021, composta dal conto del bilancio, dal conto economico, dallo
stato patrimoniale e dai relativi allegati, predisposta ai sensi dell’articolo 227
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e dell’articolo 11 del decreto
legislativo 118 del 23 giugno 2011, parti integranti e sostanziali del presente
atto, che si riepiloga nelle seguenti risultanze finali:

A) CONTO DEL BILANCIO
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE
Fondo di cassa al 1° gennaio 35.677.287,51  +
RISCOSSIONI 11.595.609,33  55.636.938,31     67.232.547,64  +
PAGAMENTI 8.931.484,50    53.051.025,60     61.982.510,10  -
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 40.927.325,05  =
Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2021 -
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 40.927.325,05  =
RESIDUI ATTIVI 40.986.598,78  14.979.798,56     55.966.397,34  +
RESIDUI PASSIVI 6.939.052,67    11.716.839,91     18.655.892,58  -
FPV PER SPESE CORRENTI 980.542,09       -
FPV PER SPESE IN CONTO CAPITALE 5.324.954,75    -
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021 71.932.332,97  =



B) CONTO ECONOMICO
31 dicembre 2021

A  Componenti positive 57.008.328,36
B Componenti negative 59.671.622,26

Differenza -2.663.293,90 

C Proventi e oneri finanziari -143.769,69 

D Rettifiche di valore attività finaziarie 19.718,95
E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari 5.556.306,15

27 Imposte 629.314,48
Risultato economico di esercizio 2.139.647,03

C) STATO PATRIMONIALE
Attivo 31 dicembre 2021

Immobilizzazioni immateriali 112.310,24          
Immobilizzazioni materiali 145.783.830,50   
Immobilizzazioni finanziarie 57.827.531,02     
Totale immobilizzazioni 203.723.671,76   
Rimanenze 31.632,91           
Crediti 12.982.670,93     
Altre attività finanziarie -                     
Disponibilità liquide 40.955.194,15     
Totale attivo circolante 53.969.497,99    
Ratei e risconti 270.883,79          
Totale dell'attivo 257.964.053,54   

Passivo
Patrimonio netto 202.761.616,42   
Fondi per rischi e oneri 2.951.584,19       
Trattamento fine rapporto -                     
Debiti di finanziamento 4.342.143,64       
Debiti verso fornitori 11.784.976,35     
Acconti -                     
Debiti per trasferimenti e contributi 1.279.772,06       
Altri debiti 5.591.144,17       
Totale debiti 22.998.036,22    
Contributi agli investimenti 27.246.706,21     
Ratei e risconti 2.006.110,50       
Ratei e risconti e contr.investimenti 29.252.816,71     
Totale del passivo 257.964.053,54   
Conti d'ordine 92.471.471,18    

2) di dare atto che le previsioni definitive iscritte nel conto sono coerenti con le
deliberazioni  di  variazioni  e  storni  adottate  durante  l’esercizio  e  con  i
documenti giustificativi allegati alle stesse;



3) di  dare atto  che l’accantonamento complessivo a Fondo Crediti  di  Dubbia
Esigibilità è stato determinato, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 107-
bis del  decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18 utilizzando i  dati  delle entrate
2019 in luogo di quelli relativi al 2020 e 2021, in complessivi € 43.104.167,07,
mediante un’integrazione di € 1.205.514,84 al fondo risultante dal rendiconto
2020 in conseguenza a: 
• maggiore  accantonamento  in  riferimento  ai  residui  attivi  relativi  all’anno

2021  calcolato  in  applicazione  dei  principi  contabili  per  complessivi  €
5.885.977,89;

• minore  accantonamento  riferito  ai  residui  attivi  relativi  agli  anni  2020  e
precedenti, per complessivi € 4.535.335,57, tenuto conto che per i residui
attivi con anzianità superiore ai 5 anni è stato prudenzialmente previsto un
accantonamento del 100%, mentre per i residui con anzianità inferiore ai 5
anni  l’adeguamento  è  stato  fatto  secondo  quanto  previsto  dai  principi
contabili;

• riduzione dell’accantonamento relativo ai crediti stralciati ai sensi del D.L.
41/2021 per € 145.127,48;
 

4) per  le  ragioni  indicate  in  premessa,  relativamente  alle  altre  componenti
dell’avanzo di amministrazione accantonato di confermare l’accantonamento
per  passività  potenziali  legate alla  gestione ERP/SAP in  € 70.314,46 e di
adeguare l’accantonamento per:
• il fondo rischi legali in relazione ai potenziali rischi per le cause in essere a

complessivi € 1.195.028,42;
• il fondo perdite partecipate a complessivi € 923.496,46; 
• il  fondo  per  il  rinnovo  contrattuale  del  personale  a  complessivi  €

757.669,84; 
• il fondo per il trattamento di fine rapporto del sindaco ad € 5.075,00;

5) di adeguare le quote vincolate dell’avanzo di amministrazione in relazione alle
risultanze contabili del riaccertamento ordinario dei residui come risultante da
apposito prospetto allegato al consuntivo 2021;

6) di dare atto che le quote vincolate dell’avanzo di amministrazione a fronte
della  certificazione relativa  all’utilizzo  delle  risorse  erogate  nel  2020 e  nel
2021 a titolo di Fondo per le funzioni fondamentali relativamente alla perdita
di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, trasmessa in
data 31 maggio 2022, ammontano ad € 1.648.955,81; 

7) di  dare atto  che al  31.12.2021 non risultavano debito  fuori  bilancio,  fatta
salva la comunicazione formulata dal dirigente del settore Opere Pubbliche
che segnala la sussistenza di un debito fuori  bilancio il  cui  ammontare è
ancora in corso di  definizione e che trova copertura nell’accantonamento
rischi  legali  determinato  nel  presente  rendiconto,  come  da  relazione
protocollo 7865 del 2022;

8) di dare atto del rispetto degli equilibri di finanza pubblica per l’esercizio 2021
ai sensi della normativa vigente; 



9) di dare atto che in seguito alla variazione del valore dei beni indisponibili, le
componenti del patrimonio netto sono state conseguentemente rideterminate
in  riduzione di  €  3.301.920,54 ricostituendo per  pari  importo le  riserve  da
permessi di costruire da riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali
indisponibili  e  per  beni  culturali  e  che  il  totale  del  patrimonio  netto  al  31
dicembre  2021  ammonta  a  complessivi  €  202.761.616,42,  di  cui  euro
55.000.000,00 a titolo di fondo di dotazione, € 120.153.530,46 per riserve per
beni  demaniali,  patrimoniali  indisponibili  e  culturali,  €  21.623.129,08  per
riserve da permessi da costruire, € 150.000,00 per altre riserve indisponibili, €
3.695.309,85  per  risultato  economico  di  esercizi  precedenti  ed  euro
2.139.647,03 relativi al risultato di esercizio 2021;

10) di dare atto che il risultato di esercizio 2021 di € 2.139.647,03 è destinato a
riserve disponibili.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

ritenuta l’urgenza di approvare la delibera in oggetto, al fine di poter impiegare nei
termini di legge l’avanzo di amministrazione risultante,

Con  14  voti  favorevoli,  3  contrari  (Grillo,  Carvelli,  Munafò)  e  1  astenuto
(Brumana), espressi, mediante dispositivo elettronico, da 18 consiglieri presenti di
cui 17 votanti;

DELIBERA

di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi
dell’articolo 134, comma 4, del T.U.E.L.. 



Il  presente  verbale  viene  sottoscritto  come  segue,  con  riserva  di  lettura  ed
approvazione in una prossima seduta consiliare.

IL PRESIDENTE UMBERTO SILVESTRI

IL SEGRETARIO GENERALE SANDRA D’AGOSTINO 

           
           
Il sottoscritto Segretario Generale

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL.

           IL SEGRETARIO GENERALE

                 Dott.ssa Sandra D’Agostino 
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